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CULTURA & SPETTACOLI il Cittadino

CLASSICA SUL PALCO DELLE VIGNE DI LODI QUESTA SERA L’ATTESA ESIBIZIONE
DEL TALENTUOSO E GIOVANE PIANISTA DI ORIGINI GEORGIANE

Il piano di Georgy Tchaidze
pronto a regalare emozioni
Da Schumann a Prokofiev passando
per Rachmaninov: il “menu” annuncia
perle rare per la gioia degli appassionati

ELIDE BERGAMASCHI

n Quasi immaginaria appendice
della scia luminosa tracciata dalla
serata d’apertura, il secondo degli
appuntamenti in cartellone per gli
Amici della Musica di Lodi sembra
trarre vita dall’impulso vitale del
primo. Questa volta il violoncello
– che là era stato quello carnale di
Silvia Chiesa – vivrà unicamente
nella cordiera totalizzante del pia-
noforte, risvegliata dal pianismo
sinfonico e al tempo cesellatore di
Georgy Tchaidze. Un nome, il suo,
che approda in Italia dopo essersi
perentoriamente affermato in
competizioni internazionali come
l’Honens di Calgary, vinto nel
2009, e il “Top of the World” di
Tromso, in Norvegia, nel 2015. Re-
centemente premiato anche a Cle-
veland, il pianista georgiano è or-
mai da anni ospite irrinunciabile al
Casalmaggiore International Fe-
stival - una tre settimane di bel-
lezza in un lembo di pianura tra le
province di Mantova, Cremona e
Parma - dopo il clamoroso succes-
so ottenuto nel suo primo recital
del 2012. In occasione del concerto
lodigiano di questa sera alle Vigne,
Tchaidze pare raccogliere ideal-
mente il filo dalla conversazione
intrecciata da Baglini e Chiesa, ri-
portando l’ascoltatore a Schu-
mann ed alla sua dimensione più
squisitamente immaginifica:
quella che si respira nelleWalds-
zenenop.82,quasi un controcanto
ai Pantasiestucke op. 73 appena
ascoltati. Qui, anziché tre cammei,
un ciclo di nove piccoli brani, l’ul-
timo di una irripetibile stagione

ormai declinante. Al centro, anco-
ra un mondo stupefatto in cui i
bambini hanno già la profondità di
saggi e la sensibilità di rabdoman-
ti; e sotto la superficie del racconto
suggestivo, racchiusi tra un Ein-
tritt e un Abschied stanno in realtà
mondi oscuri, minacce arcane,
domande brucianti senza risposta.
Come un castello dalle stanze co-
municanti – un po’ labirinto un po’
sogno smarginato – queste scene
evocano un bosco interiore, solo
apparentemente ed illusoriamente
descrittivo. E nel solco di una co-
mune tensione investigativa, volta
ad esplorare la realtà là fin dove
essa si dissolve in astrazione, stan-
no i due ultimi Studi Trascenden-
tali Harmonies du soir e Chasse-
neige, nei quali Franz Liszt, in una
sorta di progressiva sublimazione,
sposta il baricentro dalla sfida ad
una materia da forgiare alla ricerca
sempre più ardita verso inedite
soluzioni armoniche e coloristi-
che.
Ad essi fanno eco gli otto graffianti

schizzi che Rachmaninov dipinge
con il suo tipico tratto aspro ed in-
sieme tenerissimo, consegnandoli
alle stampe comeEtudesTableaux
op. 33dove ancora una volta la di-
mensione raccorciata dello Studio
ammicca alla duplice dimensione
di fucina di sperimentazione vir-
tuosistico – espressiva e di auten-
tico quadro sonoro, affresco vi-
brante della terra natale ormai
lontana.
La Russia che echeggia in queste
brevi pagine finisce per farsi gran-
diosa epopea nella monumentale
OttavaSonataop.84di Sergej Pro-
kofiev, la più ampia delle nove,
articolata in tre movimenti dilata-
ti: un mondo complesso e stra-
niante, enigmatico e dalle armonie
inquietanti, dove il lirismo più af-
fettuoso e vagamente improvvisa-
tivo finisce per soccombere, sfer-
zato dal tagliente vento del Vivace
conclusivo. Per Tchaidze, più che
un programma, un vestito cucito
perfettamente addosso alle sue ca-
ratteristiche di superbo interprete.
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Marionette, danza e classicissimi
per il dicembre milanese a teatro
diMARTAC. BALDINI

n Novembre si è chiuso alTeatro
Out Off con un incontro degno di
menzione: per festeggiare i 40 anni
della sala ora in viaMacMahon 16, a
Milano, il grandeperformer austria-
co Hermann Nitsch ha incontrato il
pubblico il 30 novembre, giornata a
lui dedicata attraverso la proiezione
continuadi sueperformance e filmati
concernenti la sua arte. Con Otto
Muhel, Gunter Brus eRudolf Shwar-
zkogler Nitsch forma la cosiddetta
“ScuolaVienense”,movimento arti-
stico di fatto non definito, ma che
riunisce artisti che utilizzano il pro-
prio corpo comemateria, provocan-
do a se stessi violenze con conse-
guenzeanche irreparabili (espressio-
ne de proprio disagio verso la società
e la vita).
Laprossima tappadiunanno intera-
mente dedicato ai festeggiamenti sa-
rà il debutto de L’editore, dal 13 al
23 dicembre per la regia di Lorenzo
Loris: dal romanzodiNanni Balestri-
ni racconta lamorte di un editore ap-
punto, in cui è riconoscibile la figura
diGiangiacomoFeltrinelli, nel conte-

sto incandescente delle lotte sociali
degli anni Settanta del secolo scorso
(www.teatrooutoff.it). E sarà ilPic-
coloTeatro che, lunedì 5 dicembre,
alle 18, ospiterà un incontro con
Nanni Balestrini, il regista Lorenzo
Loris e la compagniadello spettacolo
L’editoreall’OutOff. Parteciperan-
noanche il filosofoGiairoDaghini, il
giornalistaGadLerner e il poeta e ro-
manziere Aldo Nove: insieme i tre
analizzeranno il romanzo, storico e
politico, di Balestrini, da cui lo spet-
tacolo è tratto.Ungruppodi testimo-
ni dell’epoca si ritrovanoperchévor-
rebbero realizzare un film: il regista
spiega e discute il copione congli at-
tori. Attraverso questa discussione
comprendiamocome lamorte di Fel-
trinelli sia da considerarsi uno spar-
tiacque per la storia della grande ri-
volta di quegli anni. Aspettando al
PiccoloTeatro Studio la Compa-
gniaMarionettisticaCarloColla&Fi-
gli con cui si festeggerà il Natale e
Capodanno, dal 20 dicembre al 3
gennaio, con I Nani Burloni, storia
natalizia ambientata in unvillaggio
alpino, dal 13 al 22 dicembre alTea-
tro Strehler sarà la danza dei gio-

vani allievi della Scuola di Ballo Ac-
cademiaTeatro alla Scala a coinvol-
gere gli spettatori con il fiabesco
racconto de laCenerentola di Fre-
dricOlivier e lemusichedi Prokof’ev,
dal racconto di Perrault.
DanzaancheallaTriennalediMilano
presso ilCrtTeatrodell’Arte, dove
dal 13 al 18 dicembre si terrà il Festi-
val Exixter, che sostiene la giovane
danzad’autore, a curadiAnnamaria
Onetti: apre la rassegna, il 13 dicem-
bre, Inside, creazione per video e
corpodiMatteoBittante che traspone
indanzaunamessada requiemcan-
tata da Madre Natura per salvare il
genere umano (www.exister.it,
www.triennale.org).
Imperdibile, alManzoni fino all’11
dicembre, Nudi e Crudi di Alan
Bennet per la regia di Serena Siniga-
glia: le vite dei signoriRamsome, im-
peccabili coniugi inglesi, sonomesse
completamente a soqquadro da un
furto in casa. Tra una convincente
scenografia di Maria Spazzi e buoni
costumi di Erika Carretta, Maria
AmeliaMonti e Paolo Calabresi sono
eccellenti protagonisti di uno spetta-
colo che fa riflettere oltre che sorride-

re (www.teatromanzoni.it). Fino al-
l’11 dicembre continua, al Teatro
ElfoPuccini, Il racconto di Natale
diCharlesDickens letto daFerdinan-
doBruni, con anche i disegni di que-
st’ultimo che vengono proiettati co-
me inunamoderna lanternamagica.
Dal 6 all’11 dicembre va in scena,

sempre all’Elfo,Karmafulminien.
Figli di puttini, di e con Enrico Pit-
taluga,Graziano Siressi, LucaMam-
moli, regista e co-autore Riccardo
Pippa: tre angeli aggressivi, pessimi-
sti e cinici si presentano agli umani
come angeli 3.0 incarnazione della
spiritualitàmoderna (www.elfo.org).
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Il mini-tour lodigiano
della Corale Tavazzano:
quattro appuntamenti
per una festa di note

n Quattroappuntamentiimperdibili invistadelNatale:
la Corale di Tavazzano e l’Ensemble Strumentale Agm
Lucana,laprossimasettimana,siesibirannoinun“tour”
del Lodigiano, proponendo brani dedicati alle festività
natalizie.Ilprimoappuntamentosaràgiovedì8dicembre
alle 17.30 alla chiesa di Santa Caterina Vergine Madre di
Caselle Lurani, per poi proseguire venerdì 9 alle 21 alla
chiesadiSanBartolomeoApostolodiSordio,sabato10al-
le 21 alla chiesa di San Giovanni Battista di Tavazzano e
chiuderedomenica11alle18allaparrocchialediSanMar-
tinoVescovodiCasalmaiocco.Ilprogetto,natonel2009
comecoralescolastica,èstatoportatoavantidalprofessor
GiuseppeAppio,chehasaputopoidarvitaaunensemble
cheoracomprendegenitorieadultichehannocondiviso
un’attivitàculturaleedi integrazionearricchendoleso-
norità vocali. Sonorità vocali diverse ma anche generi
musicalidiversi: lacoraleinfattinonsidedicasoltantoa
unaselezionedibraniclassici,mauniscenelpropriore-
pertorioanchemusichesacre,pop,colonnesonore,can-
zonitrattedamusical,hip-hopenewage.Inquestomo-
do,ilgrupposiproponediavvicinareallamusicaqualsiasi
tipo di pubblico, giovani e meno giovani, appassionati,
espertieneofitidelsettore.Glieventisarannoorganizzati
daLaBancadelTempoOnlusconleparrocchiecheospi-
tanoiconcerti,ilBritishInstitute,Saporid’Ogliastra,Con-
tinuusProperzi,DomoLodi,ProLocoeconilsostegnodel
Comune di Tavazzano con Villavesco.

Federico Gaudenzi

LA CORALE Una foto del gruppo vocale di Tavazzano

DAL MANZONI 
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